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PARTE UFFICIALE

-Art.22.
A ciascuno di tali concorsi sono assegnati due premi;

funo costituito da un diploma d'onore e lire 3000; l'altro
da una medaglia d'argento e

.

Iire 1000. A ciascun con-

censo saranno eziandio aggiunte quatti•o medaglio di
bronzo e lire 500 da distribuirsi fra le persone-addette
alle aziende premiate.

Art. 8.
Con decreti ministeriali saranno indicate le condizioni

speciali per ciascuno dei suddetti concorsi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
deMo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo. osservaro.
Dato a Roma, addi Si dicembre 1891.

UMBERTO.

Climmai.
Visto, Il Guardasigilli: B. Cmumiu,

11 Nuns. II (Parte sappiens.) della Raccolta s/ficiale deite leggi
e dei decreti dei Regno, contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni in data 26 giugno 1891 con te
qali dalla Congregazione di carità di Greco Milanese è
stato proposto di concentrare nella ruedesima l'Ammini-

LEGGI E DEORETI

li Numero 246 della Itaccolta fi/ficiale delle leggi e dei decrets

d i Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

strazione di quelle Opere pie elemosiniere Brambilla e Tes.
sera; la prima ora gestita dal parroco locale e che dispone
dell'annua rendita di lire 52,08 ; e la seconda gestita dalla
fabbriceria parrocchiale ed avente il reddito di lire $28,80;
Vedute le deliberazioni adesive di quel Consiglio comu,

nale in data 28 giugno 1891;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano;
Veduta le legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolamento di esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sqno istituiti per l'anno 1894 tre concorsi a premi fra Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
le aziende agrarie delle provincie di Udine, Benevento eggr gli Affari dell'Interno;
Catania. Abbiamo decretato e decretiamo i
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L'ânmirintázione delle Opere pie Brambilla e Tessän è
concentrata nella Congregazione di carità di Greco Mila-

nese, cca obbligo alla medesima di provvedere entro breve
termine all'adempimento del disposto da11'art. 55 della legge
predetta.
Ordirdamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

d480 Stato, sia inserto nella Raccolta Ticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: B. Causal.

Sulla proponta del Nostro11inistro Segretärio di Stato¾er
gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte di pietà di Chieri, è di-

sciolta e la temporanea gestione del medesimo è devoluta

alla locale Congregazione di carità per iL termine dMegge.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del-

presente Decreto.
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1892.

UMBilfRTO.
G. NicortnA.

I

IL MINISTRO

Il Numero III (parte stepplementare) della Raccolta l7/þeiale delle

leggi e dei decreti del Regno, condens a seguente decreto:

UMBER'r'O I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 1· febbraio 1891, che accor-

dava al comune di Firenze di applicare, in detto anno, la

tassa di famiglia col massimo di lire 1960,40;

Veduta la deliberazione 18 n'otembre 1891 di quel Con·

siglio comunale, con cui si ð stabilito di mantenere anche

nel 1892, lo stesso massimo di,tassa; -

Veduta la deliberazione 25 detto mese ed-inno della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva
quella succitata del confune capoluogo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo amico.

È data facoltà al comune di Firenze di mantenere nel

1892, in Iire millenovecentosessalita e centesimi quaranta
(L. 1960,40) il miissimo della tassa di famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1899.

UMBERTO
G. COLOMBO.

Viste, 12 Guardasigini B Carminal.

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

di Agricolt.ura, Industria e Clommerolo
Visto 11 R. decreto 26 febbrato 1888 n. 5237,-serie 3a, che rende

esectitiva la convenz one Internazionale antiflllosserIca flrmata a

Berna 11 3 novembre 1881;
D'accordo col Mintstero delle Finanze;

Decreta:
La introduzione nel Regno delle planticelle, degli arbu,ti e del ve-

getali diversi(eccezione fattadella vite) di cui all'articolo3delPanzi-
detta Convenzione, potrà aver luogo oltre che per gli uffici glh desi·

gnati anche per Pufilelo doganale internazionale di To:bol3 in pro-
Vincia di Trento.
11 presento decreto sarà regtStrato alla Corte del.conti ed inserlto

nolÍã Gassetta U//lciale, nonchð nel Bollottino di notizie agra•te.
Dato a Roma, aJdi 23 gennaio 1892.

Por fi liftnistro
G. ARCOLEO.

NOME, PROMOZIONI E NSP08MONI
Disposizioni fatte nel personale del Ministero deye

Poste e et Telegrati:
Con R. deet•eto del 13 dicembre 1891:

Garambols cav. Ottavio, capo sezione di 24 classo, promosso alla la
classe.

Da Bove cav. GIuseppe, segretarlo di 2a classe, promossso alla 1a

classe.

Santeto Cesare e Test Gualberto, sogretail di Sa classe. nramossi

alla 2' classe.
Dalmasso Luigi, Poli Vincenzo e Landi Marlo, vice segretari di 36

classe, promoss1 alla ga classe.
Con R. dee,roto del 16 dicembre 1891.

Rossi Doria comm. Giovanni, direttore capo di Divisione di 2A classe,
promosso alla la classe.

Petiti car. Ferdinando, capo seslone di la classo,.promosso direttore
capo di Divisione di 26 clage.

MINISTEllO ÐEL TESORO

Ÿeduto il rapporto del prefetto di Torino, con cui, die• DIREz!01(B GENERALE DEL TESORO

tro parere favorevole da parte della Giunta provinciale am-
ministrativa, à stato proposto il legale scioglimento dell'Am-

ministrazione del Monte di pietà di Chieri, il cui patri-
monio è fortemente compromesso a causa dei dissesti ve.

rificatisi nella gestione della annessa Cassa di risparmio,
ora posta in liquidazione ; *

. Avviso.

Per effetto del Reale decreto in data 24 genhalo 1892, a scomso-
clare dal giorno 25 detto 'meso Pinteresse del buoni del tesoró, che
H Governo è autorizzato di alienare, å Ossato como agipresso;

due per cento pel buoni con Iscadenza dl'O mesL

tre per egNgo pel buoni con iscadenza da 7 a 9 mosl.

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6072 ; w quauro per canto pot buoni con iscadenza da 10 a 12 mesi,

Udito il pirere del Consiglio di Stato;
' '

--
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BOLLETTINO SETTIMANALE N. 3

delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia
fino al dì 23 di gennaio 1892

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Camerino.

Febbre aftosa: 374 bavini in 11 stalle.
Soudrio - Id. : 3 bovini, a Traona.
Bergamo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bolgore.
Drescia - Febbre aftosa: 5 bovioi, a Gottolengo.
Cremona - Id.: 285 in 34 stalle.

REGIONE III. - 70BOÉO,
Jifantoca - Febbre afoosa: 6 bovini, a Villafrailca.
Treelso - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Roncado.

REGIONE IŸ. •- LÎg111'ÎS.
Gerp¶« - Altezione morvoftrcinosa: 1 letale, a Pietra Ligure.

REGIONE V. - Emilia.
Pargsa - Tifo petecchiale del suinl: 2 Ietall, a Noceto.

Febbre aftosa: 5 bovini, a Noceto.

Reggio - Id.: 1ð a Gattatico.
Modena - Carbonchio esynziale: 3 bovin1, morti, a Mirandola e Me-

dolla.
Alfezione mervotarcinosa: S'letali, a Floals e S. Felice. I

Ferrara - Febbre aftoso: 12 a S. Agostino.
Eglogna - Id.: 60 bovint, in 4 6talle, a Calderara, 10 ad Imola e

Minerblo.
Tlfo petecchiale dei suini: 3 con 1 morto, a Casslecchio,

Ravenna - Febbre aftosa: 22 bovini, in 4 stalle, a S. Agaia, i a
Cotignola o Bagnacavallo.

Foril - ld.: 2 bovini, a Cesenatico.
Carbonchlo: 1 suino, morto, .a Cpsena.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ascoff -- Carbonchio, 1 bovino, morto, a Monsampaolo.
"

REGIONE ŸII. - ÎOSCARS.
Efena - Febbre altosa: 2 tiovini, a Massa.

REGIONE I. - Meridionale Mediterranea.
Caserta - Feþbre aftosa: parecchi casi a Saviano, Visciano, Liveri,

Palma, Nola, S. Paolo.
Affezione morvotarcinosa: 1 ad Arpino.

Avellino - Carbonchlo: 1 letale, ad Avellino.
REGIONE II. - $Î0ÎlÎß.

Palermo - Affezione morvotarcinosa: 1 a Palermo (abbattuto).
Roma, dal Ministero dell'Interno.

Pai Direttore della Sanità Pubblica
R. SANTOLlQUIDO.

DIRFZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (16 plebblicazione).
81 ò dichiarato che le tendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cloë:

nn. 659714 e 659715 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 45 ciascuna al nome di Urso Maria fu Pasquale moglie di
Petillo Michelangelo fu Vincenzo, domiciliata in Napoli, la prima ; e

Urso Teresa fu Pasquale moglie di Genna Gennaro fu Vitantonio, do•
miciliata in Napoli la seconda; vincolate ambedue di usufrutto vita-
lizio a favore-di Rossi Carolina fu Gennaro, nubile, furono coal an-

notate di vincolo per errore occorso nelle Indicazioni date dal pl-
Niedenti alla AmifÈtitrozÍone Ål Ì)ebito PttbÑfeo, mentrechè do-
Vevano invece annotarsi a favore di Rosso Carolina fu Gennaro, nubile,
Vera usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a iluesta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

Jette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

n.1344018 d' iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al N. 161078 della sopprospa Direzione di Napoli) per L. 180-
al nome di Salerno Teresa di G(useppe, nubile, domicillata in Ca-

stravillarly fu cost intestÊtasper grrore, _occorso nelle indicazioni dato

dal richiedenti alla Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece, intestarsi a Salerni Teresa. . . .

.

ecc. . . . . vera

proptietaria della rpudita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamenter sul Debito Pubblico, si diflida
chiunque possa avervi. Interesse che, trycorso un mese dalla prima

pubblicazione dl~questo avviso, ove non.sieno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscriziono del modo richiestò.

Roma, 11 12 gennaio 1892.
B Direttore Generale

NOVELLI,

Rr.orarca n'monsrazions (2 pubb2ioazione).
51 & dichiarato che le rendite.seguentL del Consolidato 5 Olg, cioë:

N. 672085 d'Iscrizione sui reglsfd della Direzione Generale, di lire
550, N. 675594 di liro 385, N. 757513 di.11(e 240, N. 653171 di lire 120,
N. 9468ßa ·I lire 525, al nome'd! Risso Giuseppina e Maria As.

sunta fu Giuseppe, minori, sotto la patrja potestà della madre M4z-
zini Filomena, vedova.d! Risso Giuseppe;1¶.698683 di lire 325, al nome
di Risso Giuseppina e Assunta . . . . .a ecc. . . .,

venne o così in•

testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione dpl Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Bisso Giuspppina e Assunta detta Maria Assunta fu Giuseppe
minori. . . . . ecc. . . . . vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
dda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalla

prlma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rodía, 11 12 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(la Pubblicazione).
AVVISO DI SMARRDŒNTO DI RICEVUTA

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta r lasciata dall'Inten-

denza di finanza di Mantova ,cpl, n. 79 in data 6 novembre 1890,
posizione n. 10215, protocollo n. 57õ, pel deposito fatto dal signor
Marconeini Natale fu Camillo di numero due cartelle al portatore del
consolidato 5 010 con decorrenza dal 1* luglio 1890 per la comples-
siva rendita di lire 10 per tramutamento in iscrizione nominativa.

Si difúda chiunque possa avet•vi Interesse che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dalPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo, ri.
sultante dal già eseguito tramutamento, sarà consegnato al richiedente
Marconetni Natale f.u Camillo, senza obbligo della esiblzione della ri-

cevuta che rimarrà di nessun valore.

Roma, 22 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.



304 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL' FFIClO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOlt0LOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 gennaio 1892. Roma, 24 gennaio 1892

STATO STATO TIWPEllATUlla
STATO STATO

TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massma Minima STAZIONI DEL CIELO DEL MAËË AIRSSÌIDO ÀÍIHÍma
8 ant. 8 ant. 8 ant. 8 ant.

nelle ¾ ole precedenti nelle N ore precedenti

11elluno . · · · súënó - - 2 0 - 8 6 Belluno . . . . 3;4 coperto - - 0 4 - 6 6
Domodossola

. . 3[4 coperto - 4 0 - 8 9 Domodossela .
.

sereno - 5 0 -- a 5
Milano. • • • • 1¡2 coperto - 3 4 - S 5 Mdado . , a . It2 coperto - 2 8 - 1 8
Verona . - , . sereho - 5 0 - 2 3 Verona . . . .

serene - 3 8 - 2 2
Venezia . . . . ,coperto calmo 2 7 - 2 0 Venezia . . . . 114 coperto calmo 1 9 - 1 2
Torino . . . . 114 coperto -- 1 7 - 3 6 Torino . . . . sereno -- 1 7 - 4 0
Alessandria

. . . coperto - 2 4 - 3 0 Alessandria .
. . coperto - i 6 0 8

Parma
. . . . coperto - 3 0 - 4 1 Parma . . . . coperto -. 8 2 - 0 .9

Modena . . . . 1¡4 coperto - 2 6 - 4 1 Modena . . . . coperto - 4 9 - 2 6
Genova . . . . coperto ca'mo 8 3 5 2 (leilova . . . . 3¡4 coperto calmo 9 9 7 0
Forll . . . . . 3¡4 coperto - O $ - 4 2 Forli . . . . . coperto - 2 0 - 3 6
Pesaro . . . . coperto calmo 2 8 - 3 8 Pesaro . . . . coperto calmo 3 5 0 7
Porto Maurizio . . coperto calmo 10 1 5 9 porto Maurizio .

. coperto calmo 10 0 6 5
Firenze . . . . nebbioso - 5 5 - 0 3 Fireoze . . . . nebbioso - 2 8 i 5
Urbino . . . . coperto - 1 6 -- 2 2 Urbino . . . . coperto - 4 5 0 0
Ancona . . . . piovoso calmo 4 8 i 0 Ancona . . . . coperto calmo 5 1 1 9
Livorno . . . coperto calmo 9 0 0 5 Livorno

. . . . coperto calmo 7 0 2 0
Perugia . . . . coperto - 3 2 - perugia .

. . . coperto - 4 1 1 4
Camerino . . . coperto - 3 i - 1 9 Camerino. . . . 114 coperto - 7 0 3 8
Chieti . . . . . coperto - - - Chieti . . . . . sereno - 8 4 - 4 8
Aquila . . . . - coperto - 0 1 - 3 6 Aquila . . . . . coperto - 5 0 i 5
Roma . • • . . coperto - 7 4 3 8 Roma

.
. . . . q. sereno - 10 1 3 8

Agnone · · · · 1\2 coperto - 5 1 - 2 9 Agnone . . . .
sereno - 8 0 0 0

Foggia . . . . 114 coperto - 6 9 - 1 0 Foggia . . . . sereno - 9 9 - 1 0
Bari

. . . . . coperto calmo 7 6 0 0 Bari
. . . .

. coperto calmo 11 5 2 9
Napoli· - · · · coperto legg.mosso 80 50 Napoli. .

. .
. 1\2coperto calmo 107 75

Potenza . . . . coperto - 1 4 - 2 6 Potenta
. . . . sereno - 5 3 2 0

Lecce
· · · · · sereno - 8 0 0 5 Lecce . .

. . . coperto - 10 5 3 5
Cosenza . · · · 112 coperto .- 7 4 3 4 Cosenza

.
. . . 114 coperto - 12 0 0 8

CagIlari · - . . sereno calmo 14 2 5 8 Cagliari . .
. . 3\4 coperto calmo 14 8 7 1

Reggio Calabria
. 8¡4 coperto calmo 13 9 8 6 Reggio Calabria

.
-

- -
-

Palermo . . . . sereno calmo 18 2 2 7 Palermo . . . .
sereno calmo 16 7 4 2

Catania . . . . 112 coperto calmo 14 0 8 8 Catania . . . . sereno calmo 14 7 8 1
Caltanissetta . . . coperto - 9 4 4 8 Caltanissetta . . . sereno -. 10 5 5 0
Siracusa . . . . 314 coperto mosso 13 5 7 2 Siracusa . . . . sereno calmo 15 1 9 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHEli di 28 gennaio 1892
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,65.
Rarometro a mezzodh .

Umidità relativa a mezzodl. .

Vento a mezzodl
Clelo a mezzod), . .

. . . .

Termometro eentigrade

Ploggia in 24 ore i gocce.

. . . .
= 769 5

. ..=69
Nord debolissimo.
coperto.
Massimo = 100,1.

Minimo = 30,8.

Li 23 gennaio 1892.
In Europa presslone alquanto bassa al Nordovest e sul mare del

Nord e sulla Germania, generalmente eierata altrove. Ebridi 752;
Amburgo 756; Zurigo 769; IIaparanda, Arcaugelo 773.
In Italia nelle 24 ore• barometro alquanto salito specialmente al

Sud; nebbie in diverse stazioni al Nord, qualche rara ploggia; tg
peratura alquanto aumentata in generale; brinate o gelate in mq$te
stazioni continentali.
Stamani: cielo sereno in Sardegna, nuvoloso al Sud, generalmente

,

coperto altrove; venti deboli varii; barometro da 768 a 769 mill,
nell'alto Tirreno, a 770 all'estremo Nord, a 772 a Catania.
Mare calmo.
Probàbilità: venti deboll specialmente meridionali; cielo vario al Sud,

qualche pioggia o nevicata al Nord ; brinate e qualche gelata al Nord.

Il di 24 gennaio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . = 767,5
Umidità relativa a mezzoal . . . . . = 65
Vento a mezzodl

. . . . . . N quasi calmo.
Cielo . . . . - -

Massimo = 130 7,
Termometro eentigrado

Mintmo = 6 ,8,
Ploggia in 24 ore: gocce.

Li 24 gennaio 1892.
In Europa pressione relativamente bassa sul Mare del Nord, elevata

altrove. Arcangelo 777; Cagliari 765.
In Italia nelle 24 ore : barometro alquanto disceso ; nebbie sul

l'Emilia,, alcune pioggiarelle al Centro ; temperatura aumentata; bri-
nate e gelate sull'Italia superiore.
Stamane: cielo sereno in Sicilia e qua.e là altrove; venti deboli

specialmente meridionali; barometro da 765 a 700 mm. in Sardegna,
poco diverso da 768 mm. altrove.
Mare calmo

Probabilith: venti deboli varii; cielo vario; briaate al Nord.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 23 gennaio 1892.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

Ia seduta comincia alle 2,25.
DI StN GIUSEPPB, segretario, legge 11 processo verbale della

seduta di leri, che ð approvato.
Seguffo defia discussione del disegno di legge auf probi-virl,
CIllMIRRI, ministro di grazia e giustÍzla, ricorda come la necessità

di istituire un Collegio di probi-offf fosse rilevata primamente dalla
Commissione di Inchiesta sogli scioperi, finebb Ponorevote Berti pre-
sent6 una 'speelale proposta di legge in proposito, studiata la pro-
cesso 4 tempo da d've'si ministri. Ora un a segno di legge mini-
steriale sulla materia ð Venuto finalmente alla discuss'one della Ca-
mera.

Il provvedimento che in esso si racchiude a stato salutato con
simpatia da tutti, quale vera opera di pacifleazione. Alcune oblezion!
-perð son sorte, ed 11 ministro le combatte riferendosi al carattere
stesso ed allo scopo della legge, che non a di porre riparo al grandi
guai della industria, ma di evhare le piccole questioni, dl conciliare
le difibronze quotidiane tra padroni ed operai. S1 tratta infine di sta-
billre dei collegl di probietri non un istituto arbitrale; senza allon
tanarc1 dal diritto comune che ha un tipo analogo nel giudice conei-
llatore. A questo principio si ispira la limitazione alla somma di cento
IIre posta alla facoltà di decisione del collegio dei probi-viri Senza
questa limitazione non si farebbe che una legge odiosa di privilegio
in danno agli stessi operai, al quali sotto pretesto di questo privi-
legio 81 toglierebbe Padito al tribunal1.
Le attribuzioni giudiziarle del collegt richiedono l'iniervento del

Governo nella composlaione di essi; na gli sembra che tale htter-
Vento potrebbe essero più limitato di quello che sia nel disegno di
legge, riducendosi alla nornina del presidente. Consente che presi-
dente possa essere il pretore; ma non obbligatoriamente. Tale no-
mina, al parl dello selogi mento del Consigli, dovrà perð farsi non
PW þrovvedimento ministeriale, ma per decreto reale.
Conviene con gli onorevoli- Miceli e Fagluoli che PIstituzione dei

proof·©iri non potrebbe ora estendersi alle classi agricolo sia per
difetto dell'organizzazione di codeste classi, sia percha 11 patto colo-
nico è regolato dalla legge più che dalle consuetudini. Accetta per
altro gli ordini del giorno con i quali s'invita 11 Governo a preparare
un disegno di legge in proposito, e frattanto promette che presen-
terk una legge per elevare a cento lire la competenza del conellia-
tori. (Bene!)
Con questo provvedimento e con l'istituto del patrocinio gratuito

largamente applicato (Denegazione del deputato Fratti) anche gli operai
dei campi avranno giustizia agevole e sollecita e potranno sentirsi
tratti con fiducia verso le classi abbienti se queste si mescoleranno
con loro, assistendoll e glovandoli. (Vive approvazioni)
PRESIDENTE dichiara di rlmandare alParticolo primo gli ordini

del giorno della Commissione e del deputato Arnaboldi, con i quali
si invita il Governo a presentare un disegno di legge per applicare
Pistituto del pro6f-viri alPindustria agricola.
(Cosl rimane stabillto).
Då indi lettura del seguente ordine del gtbrno:
« Lu, Camera invita il Governo a presentare con sollecitudine un

disegno di legge diretto- ad ampliare la competenza dei giudlel con-
cillatori.

4 Fagiuoli, Grippo, Ferraris, ParpagFa, Sollmbergo, Bertolini,
Giampletro, CurÏbni, Fani, Turbiglio, Valli, Facheris, Grl-
maldi, Daniell. > .

ClIDIIRRI, ministro di grazia e giustizia, lo accetta.

(E approvato).
PflESIDENTE apre la discussione sull'articolo primo, 11 quale sta-

bilisce Fistituzione dei co leg: dei protri-ciri per la concil azione delle
controversie che sorgono fra gli' intraprenditori e gli operai indd:
·striali.

FRATTI,- anche a nome del do;,utati Agnini, Guelpa e Mattel, dà
ragione del seguente omendamento aggluntivo :

« Le disposizion1 contemplate in questo articolo sono estese ancha

alle controve-sie dello stesso gene-e faa proprietari o 6ttavoli rurali

e contadini. >
Nega che sia impossibile estendete ai lavoratori della terra l'isti-

tuzione del probi-viri ed attribuisce ad,eccessiva timidezza Pesclusione

di quei lavoratori dal vantaggi della presente legge ; mentre gravf
dolori e gravi conflitti nelle campagne reclamano l'intervento del

legislatore.
CAVALLETTO rich'ama Pattenzione del Governo sulle sofferenze

delle popolazioni agricole in molti luoghi a cagione di un patto co-

lontco che non puð affratellare i proprie:ari con i coltivatori delle

terre; ma non crede che questo disegno di legge possa estendersi

alle I.opolazioni stesse, e pèrð s1 unisce agli oratori che hanno fatto

invito al Governo di presentare un disegno di legge speciale.
Ridene però che 11 presente disegno di legge potrebbe estendersi

a quegli operat avventizil, come mietitori, risaiuoli ed altri, che pós-
sono equipararsi agli operai industriall.
GUGLIELMI propone che alle pirole: « le controversie determi-

nate nella prima parte del presente articolo » si sostituiscano queste
ahre: le controversie suddette.

CHIMIRRÍ, ministro di grazia e giustizia, confer na che ritiene con-
Veniente estendere la istituztone agli operai agricoli; ma che non

lo hanno creduto l'onor. MafD e tutti i ministri che hanno presentato
disegni di legge sui probi-viri, si possa estenderla con le forme e

con i modi stabiliti per gli operat industriali.
E ritiene che l'onor. Fratti ed i suoi amici si possano acconten-

tare dell'assicurazione sua di presentare uno speciale disegno di

legge.
LI prega quindi di non insistere nel loro emendamento anche per

non pregladicare la questione.
Prega ancora l'onor. Arnaboldi di non insistere nel suo ordine del

giorno o di associarsi a quello della Commiss one.

Assicura Ponor. Cavalletto che terrà conto delle sue raccoman-

dazioni.
All'onor. GugIlelmi fa preghiera di non insiste e nel suo emenda-

Inento di forma, ritenendo Particolo safficientemente chiaro.

GALLAVRESI, relatore, dichiara che la Commissione, pur consen-
tendo nel principio sostenuto dalPonor. Fratti, identico a quello con-

tenuto nelPordine del giorno da essa proposto, non crede che il st-

stema della presente legge possa estendersi alla istituzione dei probi•
viri per l'agricoltura.
Prega Ponorevolo Fratti di unirsi alPordine del giorno della Com-

missione e di non insistere nel suo emendamento per non pregiu-
dicare la questione. Si rimette pel resto alle dichiarazioni delfonore-

vole ministro.
FRATTI risponde al ministro e al relatore confutandone lo obble.

zioni, e ritirerebbe la sua proposta se il ministro accettasse Pordine

del giorno Arnaboldi.

Ma, specialmente dopo le dichiarazioni del ministro, non può appa-

garsi di una' promessa generica quale è quella contenuta nell'ordine

del giorno della Commissione.
Mantiene quindi 11 suo emendamento.
ARNABOLDI prende atto delle. dichiarazioni del ministro, ma at-

tende 11 progetto concreto ,per,giudicarlo.
A1Ponorevole Fratti risponde che egli ha espresso i suoi convinci•

ment! Ispirandosi, non all'interesse, ma al dovere.
Qaserva che tutti sono, concordi e volere che il nuovo disegno di

legge sla presentato entro 11 piû breye tempo.
Perclð, e anche considerando che fra breve potrebbe averst un
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nuovo ministro di agrico'tura, che non dividessa le idee espresse dal-

Ponorevole Chimirri, non pub oppagarsi delle suo promesse, e man

tiene 11-800 ordine del giorno. (Bene!)
CAVALLETTO conflda che l'onorevole ministro vorrà presto pre-

pontare una legge, che estenia all'agricoltura la istituzione dei pro-

bi-ciri, e in parl tempo regoli con opportune disposizioni la materia

del contratti rurali
PARPAGLIA non comprende l'opportunità di preliggere un termine,

tanto più attesa l'attuale mancanza del titolare del Ministero di agri-
coltura.
Si dichiara sodisfatto delle dichiarazionl dell'onorevole Chimirri.
FRATTIpper fatto personale,.dleblara all'onorevele Arnabo'di

ch'egli accennð apptmto, notad interessi, ma a dovere.
Dichiara he rltfra 11 suo emendamento, e si associa all'ordine del

giorno delPouprevole Arnabaldl. -

CIllMIllRI, ministro di grazia e giustizia, risponde brevomente ai

diversi oratorf, confermando le suo precedenti dichiarazioni.
GUGLIELMI.rltira fl.sgo emendamento.
ARMBOI4DI conferpia che mantiene il suo ordine del giorno (Bene!

a sin stra).
PRESIDilf(TE pone a portito anzitutto l'ordine del giorno dell'ono-

revole Arpaboldi, che è il seguente:
« La Campra, approvando il concetto del disegno di leggo sul pro-

bi-viri per la classo operafa ed industriale, inylta il Governo a pre-
sentare prima delle vacanze estive identica legge che estenda l'azione
alle classi,agricole ».

(Dopo piova e contFpprova*Ia Camera respinge l'ordine del giorno
dell'onorevole Arnaboldi).
Pone ora a partito il seguente ordine del giorno della Commis-

sione:

< La Camera invita il Governo a compiere con sollecitudine gli
s udi glo iniziati ed a presentare un disegno di legge per applicare
l'tstituto dei probi-viri anche al'industria agricola».
(E' approv o, e lo è parimenti l'art. (° nel testo dcIla Commis-

sione accettato dal Governe).
FACIIERIS, sull'art. 2*, dà ragione del siguente emendamento:
« Ciascun Collegi,o A istituito per decreto Reale sopra domanda a

vanzata al ministro di agricoltura, industria e commercio da rappre-
sentanze comunall o dalle Camero di commercio per gli ladustriali
e per gli operai dalle rappresentanze delle loro associazioni.
« Il decreto ecc., come al prog¢tto della Gommissione ».
Accenoa alla necessiih che à presidente dei Collegi del probi viri

non sia eletto.dal Governo, e dimostra la necessità che l'inizia-

tIva per 1stituziope di questi Collegt non sia attribuita al Governo
stesso.

GALLAVRESI, relatore, ð dolente di non potere accettare l'emen-
damento detPääorovple Facheris, tuolto più che non si scorge bene
so la proposta dello stesso deputato renda obbligatoria al Governo
la Istituzioni di úÊ Cállegio di probi-viri ogni volta the essa s a

richtesta (ja·uno del corpi o dalle associazioni accennato nell'emeñ-
damento stesso.
FRATTI ritira il suo pmendamento e si associa a quello dell'ono-

revole Faõlierli.
FACIIERIS dice che 11 suo ergendamento non esclude l'faislativa

del Governo, e modificherà in questo senso il suo emendamento;
però, certo, quando i corpi locali richiedono l' istituzione dei probi-
viri è chlaro che il Governo non puð dissentire, ed è questo lo

scopo dell'omendamento.

CIllMIRRI, ministro di grazia'e giustizia, risponde che 11 Governo
non esclude nessuna iniziattva; però vtiolò riservarsi 11diritto di giu-
dicare se l' istituzione di un Colleglo dl probt•oiri sia opportuno o no.
FACIIERIS Insiste nel suo emendamento e vi aggiunge infine le pa

role « o di inglativa dello stesso ministro. >
SONNINO prega Ponor. Facheris di non insistere nel suo emenda·

mento, tanto plà che lá esso si parla di rappresentanze di Assocla-
zioni operato e non sono determinate le condizlong che determinano
la legittimità di queste rappreifentanse.

FACIIEftlS ins'ste dicendo che il suo emendamento fu lungamente
maturato e che si sa ormai che cosa slano le rappresentanze delle

Associazioni operate.
PUGLIESE prega l'onor. Facheris di ritirare o almeno modificare 11

suo emendamento, perché esso costringerebbe il Governo a creare

coattivamente delle persone giuridiche.
SONNINO presidente della Commissione, ripete che l'iniziativa di

chiedere al Gaverno l'istituzione di un collegio di prolii-viri può es-
sere concessa a tutti, perð è un assurdo il pretendere che il Governo
li istituisca coattivamente, dietro la domanda di una -persona o.di
una collettività.
PRATTI dice che il Colleg'o dei probi-viri deve avera quas1 un

carattere famigliare; non sa concepire perpiò perché si voglia togliere
ad essi il carattere di spontaneità e non si voglia far ragione alle
domande di sodalirl, che ne chiedono l'istituzione. Accetta perclð lo
emendamento dell'onor. Facheris.

CHIalIRRI, ministro di grazia te giustizia, vuol togliere gli cquivocI:
accetta l'iniz ativa delle rappresentanze operaie, ma non può accettare
<he quest'iniziativa sia resa coattiva, clð equ varebbe a togliere allo
Stato la facoltà esclusiva di creare delle persone giurid che.
PRESIDENTE mette al voti l'eplendamento dell'onor. Facheris.
(Non è approvato).
Metto quindi ai voti l'art. 2 cosi como ð proposto dalla Commis.

stone el accettato dal Gaverno,

(È approvato).
FACIIBRIS dovrebbe svolgere il teguente omondamento all'arti-

colo 3:
« Il presidente nella persona del protore giarlsdizionale o d'un giu-

dice di tribunale sarà indicato nel decreto di istituzione del Collegio.i»
Perð lo ritira e si associa a quello dell'onorevole Pugliese.
PUGLIESE svo'ge questo emendamento al secondo pomma dell' J-

ticolo 3.
« Il presidente sarà eletto dal colleglo fra parsone non compreso

nelle liste di cui all'articolo 13 e con due terzi di voti ».
III già svolto leri le ragioni per le quali è conveniente, che il pro-

sidenio del co'leglo arbitrale goda anche la fiducia del collegio stesso
e non già esclusivamente quella del Goyerno.
Non vorrebbe che 11 preshiegte fosse optto nql seno del Collegio

stesso ma fuori di esso, anzi fra persone estranea alle classi, che ng-
minano il resto del componenti del Col'egio.
IIa già fatto rilevare com,e male si accordi l'opera del giudico to-

gato come quella del giudice popolaro. Non à esatto che l'elezione del

presidente farà nascere delle gare fra le due classi, che compongono
il Collegio arbitrale, perchè esso sarà scelto al di fuori di esgo, o
sarà probabilmente la persona più autorevoto del luogo
Nè valo dire che la giustizia debbt omanare del Re, perchð come

il resto del tribunale arbitrale nominato per mezzo di elezioni po-
polari, cosl lo potrebbe essere il presidente del collegio arbitrale.

Presentazione di un disegno di ligge.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ministro degli esteri, presenta

un disegno di legge per la proroga del trattato di commercio cpn la

Spagna e ne chiode l'urgenza.
(L'urgenza ð accordata).
Si cordinna la discussione del disegno di legge sul probi viri.
FRATTI svolge 11 seguente emendamento, sogoscrigo anche dagli

onorevole Agnini, Guelpa e Maffei:

« Il collegio si compone di non meno di venti e non piùg trenta

membri, eletti in separat adunanzo. Ji reslo come nel prog to della
Commissione ».

< 11 presidente sarà nominato dal colleglo e dovrà se tiersi ha

persone non compre e nelle liste di cui all'articolo 13 ».

Fa rilevare come la seconda parte del suo omenfamen sia .iden-
tica a quello dell'onorevole Puglioso. Dichiga che se non si acco-

glie la proposta in essa contenuta, la legge attuale perderÑ ogni
eineacia. gessuna legge sul progi-viri, neppure quelle fatte in Frania
sotto i Governi gå reagonarily ha go al, Goyeyng. altrettanta Inge-
renzq,
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lloràiore si è sempre opposto alla soverchia ingerenza del Go-

Verno, qualunque sia la forma di Governo. Osserva che al Governo

mancherà 11 piti delle volle la competenza per la designazione di

questo presidente ; e considera in questa lifgeretta qualcosa di esi-

ztale alla legge.
NOCITO, pur essendo contrario a questo disegno di legge, tuttavia

voterà, come il meno male, l'articolo proposto dalla Co nmissione e

dal Governo, per la considerazione che la giustizia è questione di

Stato, onde lo Stato non può disinteressarsene ed esser messo asso-

lutamente in disparte, come si vorrebbe dagli oppositori.
Cogfqrts 1) Iluo concetto coll'esemplo di legisÌazioni straniere.
GALLAVftESI, relatore, ringrazia l'onorevole Facheris di aver riti-

rato 11 suo emendamento. , ,

AlPonorevole Pagliese osserva che non ð opportuno deterire la

nomina del presidente al Colleg'o stesso; Pesempio kancesa.cLal-
mostra che una sitatta dispos.lzione fece praticamente pessima prova.
Prega la Camero di votare l'articolo ·quale fu pre posto dalla Com

missione.
CHIglRRI, ministro di grazia e giustizia, espone lo regioni per le

quall non puð accogliere Pemendamento de1Ponorevo'e Pugliese.
PUGLIESE mantiene 11 suo emendamento.

PRESIDENTE pone anzliutto a partito 11 primo comma dell'emen·

damento delPonorevole Fratti, che ð 11 seguente:
« Il Collesio si compone di non meno di venti e non più dl trenta

membri, eletti da separato adunanze. Il resto come nel progetto della

Commissione ».

(Non 6 approvato).
Pone a partito 11 primo comma dell'articolo 3.

(É approvato). ·

Pono a partito 11 seguente emendainento, al 2· coalma, de1Ponore
vole Pugliese:
« 11 presidente sarà eletto dal Colleglo fra persono non compreso

molle liste di cui alfart. 13 e con due terzi di voti ».

(Non 6 approvato).
(2 approvato Particolo 8* nel suo complesso secondo 11 testo della

Commissione accettalo dal Governo).
FRATT1, alPartteolo 4•, da ragione det sognen's emendamento:
« Le funzioni del cancelliere saranno esercitato da persona di fl•

duela scelta nel CoReglo che sarà a tal uopo delegata dal Collegio

stesso. »

Premette che questa proposta era coordinsta con quella che vo-

leva 11 presidente eletto dal Collegto. Tuttavia dichiara di mante ·

nerla.
GALLAVRESI, relåtore,-non puð accettaro la proposta dell'onore•

vola Fratti che turberebbe Pequilibrio degli elementi nel sono del
Collegië.
FRATTI osserva che il presidente potrebbe scegliersi fuori del

membri del Collegio.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, non può accettare la pro-

posta delPonorevo'e Fratti, che turberebbe l'economia
della legge.

PARPEGLIA prega la Commissione, coerente ai suoi principii, di

modificare Particolo, dicendo che le funzioni di cancelliere devono

(e non poggono) essere esercitato .dal segretarlo comunale.
Rileva del resto che è inopportuno addossare troppe attribuzloni al

segretario comunale; e perci6 inclinerebbe al concetto del cancel-

liere elettivo.

CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, consente che nell'articolo,
invece dLdirsi possono essere esercitate, si dica sotto etere tale.

PRESIDENTE pone a partito Femendamento dell'on Fratti.

-(Non 6 approvato).
(E' approvato l'articolo 4• nel testo della Commissione, colla mo-

dificazione accettata dalfonorevole ministro).
PDGLIESE, all'prticòlo 4*, domanda alla Commissione se nelle più

gravi, questiopi possa esser convocato 11 Consiglio plenarlo. Se la

'Commissione gll-darissusquesto.punto risposta affermativa,rldrerà!!
su e'mendamento.
PAgPAGLIA vorrebbe che Paggregazione d1 membri aggiunti, di cui

a questo úticolo, ives e In go nell'ordine dei voti ripoñati dei sin-
golt membri.
GALLAVRESI, relatore, osserva che la legge ammette che tutto il

Collegio possa esser ähiantato a sedere. Prega l'onorevole Parpaglia
di non insistere nella sua proposta,
PARPAGLIA non insiste.
PUGLIESE prende atto della dichiarazione dell'onorevole relatore à

ritira l'emendamento.

(Gli articoli õ, 6 e 7 sono approvati nel testo proposto dalla Com-
missione e accettato dal Governo).
FRATTI riununzia ad un suo emendamento proposto all'art. 8.
(L'art. 8 ð approvato senza Oiscussione, nel testo della Commissione,

accettato dal Governo).
PRESIDENTE dichiara cho 11seguito di questa discussione ð riman-

dato a martedl.
- Interpellanze.

PREelDENTE comunica le seguenti domande d'interpellanze:
« I sottoscritti chiedono di interpellare 11 ministro delle finanze por

sapere se le economie introdotte nel fondo assegnato ai lavori del
nuovo catasto potranno ritardare 11 compimento delle operazioni an-
che nelle Provincie che hanno domandato e convénuto l'accelera .

mento.
« Fagiuoli, Danieli, Levi Ulderico. »

« I sottoscritti desiderano interpollare. l'onorevole ministro dello
Onanze per 1sapero se la riduzione di fondi pel lavori catastali ritar-
derà le operazioni neFe provincle, che, avendo convenuto l'accelera-
mento, accettarono precedentegnento un prolungamento di tempo o
relatsvo di anticipazioni pel compimento delle operazioni medesime.

« G Suardi, A. Roncalli. »
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro degl'interni ciret

la condistone fatta ai medici comunali dalla nuova legge sanitaria.

« Prampolini, Agnini, Maffei. »
La seduta termina alle ore 6.1ti.

TELEGI¾AMMI

(AGENZIA . BTEFANI)
LISBONA, 24. - 11 trattato dI commerclo itala-portoghese spira

domani.

La tariffa ordinaria sark opplicata lunedl.
TANGERI, 24. - 1 a tranquillith 4 ristabilita.
Si crede che le navi inviate da varie potenze potranno partire fra

non molto.

PIETROBURGO, 24. - Il giornale ulliciale annunzia che la malattia
del granduca Costant no Nicolajev¡c si è da ieri rapidemente ag-
gravata.
I sintomi di paralisi sono aumentatl.

BREST, 24. L'incrociatore Aretusa, destinato a raggiungere la di-

visione dell'Atlantico, urtó leri contro uno scoglio.
In seguito a tale orto essendosi aperta un'ecorme falla, l'Are tusa

fu ricondotta in bacino a Brest.

Un incrociatore partirà per sostituirlo.
COSTANT NOPOLI, 24, - In una conferenza che ebbe luogo ieri

fra il gran visly e l'ambasciatore francese, l'incidente franco-bulgaro
fu regolato de0aitivamente.
VENEZIA 24. - Nella seduta della conte:enza sanitaria furono di-

sensse le modificazioni da introdurs1 nel regolamento pl Consiglio
sanitario di Egitto.
I delegati si accordarono sopra quasi tutti i punti.
PARIGI, 24. - In previsione della s adenza del trattati di com-

mercio, che ha luogo il 31 corr., 11 governo francese pubblicherà il
30 corr. un decreto che farà conoscere le potente a cui sarà appli-
cata la tarifh minima francese e quali concessioni queste potenze ac -

oordano alla Francia.
Ribot prepara* un Libro giallo che conterrà la corrispondenza di-

gilomati a scamblata per la'fissazione Akropporti commerciali della
Francia collo potenze.
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Val-tre PREZZ I
VALORI Al IESSI --

a Godimento . ; IN LIQUIDAZIONE Prezzi
OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI Nom.

RENNTA 5 010, .. go
- 05,Õ5ÊS,$5 i/. OS 4 -g

•

.agda.....tottob.9i- . ...-.
--
....... .......

detta30¡O ida..... • .......
--

....... ..,.... WW
Cert.sulTesoro .1880-04. . ... ·• - - - · · · · · · ·

--

. . . . . . . . . . . . . .
100t0 *

Obbl. Beni Ecclesiastiol,5 010 . . • •
- -

. . - · · · ·

- -

. . . . . . . . . . . . . .
94 -

Prestito R. Blount B 0t0-c . . . . · · : * - -
. . · · · · -

- -

. . . . . . . . . . . . . . 90 70

Rothschild. . . ... . . . .idicem.91- - . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
101-

Obbl. Munielp. e Cred.Fondlario'
Obbl. Municipio di Roma 5 010 , . . . I luglio 91 500 500

4 o¡0 1.a Emissione. . . . . , . I ottob, -91 500 500
4 0¡O s.a, .a, 5.a e 6.a Emiss. '. > 1500 500
Cred. Fo nco 8. Spirito. . . » fio0 500

ca Nazionale 4 0¡O. • 500 500
, & IIS OIO. » 600 500

. Banco di SiciUa . . . » 000 500
.» Napoli • . . » 500 500

Azioni Stì•ago 7 age.

Az. Ferr. Meridionali .' , , . I genn. 98 500 500
Mediterranee.atampigliÃLe . » 500 500

. .- - certif. provv. . I luglio 91 500 000
sarde (Preferenza) . . . . . > 250 $|!0

Palermo Mar. Trap. i.ae 2a. Et ottob. 91 500 500

della SioÌlia. . . . . • . . I luglio 91 500 500

Azioni Banehe e Società diverso.

Az. Banca Naziohale . . . . • • • • i luglio Oi 1000 950

e de,
, , . . .

i e 92 1000 1000

di Roma ; . . . - - • . I genn. 90 500 250

Tiberina . . , , . . . . i , sq 200 200
Industriale e Commerciale . 1 ottob. 91 500 500
. » • cert. prov. » 500 250

Sec. di Credito Mobiliare itahano. I genn. 9:
500 400

di C.tedito Meridionale . . .
i » 88 500 500

Romana per l'Illum, a Gas . 15 ottob. pi 500 500

Aequr. Narola . . . . . . . I genn. 92 500 500
Itail arcondotted'acqua. i a E0 500 500
Imm are- . , , , . . . I , ga 500 500

delg Die Magaz. Øsgerali. I lagio 90 250 250

Telefoni ed Agg. Elettriche . I gena. 89 100 400
Generale per i Illuminazione. i 'n 90 500 800
AB0mima.Tramway omnibus. , 125 125
Fondlaria Italiana . . . . . I genn, 80 150 150
della Min. e Fond. Antimonio- i ottob 90 250 250
dei Materiali laterizi . . . > 250 to
Navigazione Generale Italiana i genn. 98 500 500

plaiturgica Italiana. . . .
i » 00 810 §00

della Plesola Borsa di Roma. I dicem.9t 250 ano

p i e ripÍtà
i genn. 90 2

Risanamento di 4001 . . , i • WN

Azioni Boe. Assienrazioni. (00 100
Az. Fondiarie IncendL . . . . . . . 1 genn. 90

Fondiarie VILa. . . . . . •
• • i * 91

ObbHgamient diverse.
Obbl. Ferroviarie 8 010 Emise. 1887-8&40. I genn. 98 500 506

Tunisf Goletta4 010 (oro). i luglio 91 1000 1000
Strade ferrate del Tirreno .

. . » 000 000
Soc. Immobiliare . . . . . . . I ottob. Oi 600 600

.

4 0¡O. . . . . , 250 250
Acqua marcia . . . .

. , 500 500
88. FF. Meridionali. . . . » 500 500
FF Pontebba Alta Italla . I luglio 91 500 500
FF. Barde nuova Emis. 8OTO i ottob. 91 500 500
FF. Paler. Mas Tra. IS. (oro). » 500 800
m .

II » » . I genn. 91 800 800
.FF. Second. della Sarde na. » 600 500
FF. Nanoll-Ott. (5 010 or . . 250 50

Buoni Meridionall3 0¡O . -.* . . . . » 500 ð00
Titoli a guetaàione speelalo.

Rendita Austriaca 4 OIO (oro). . . . . > -

Obbl. presbito Croce Rossa Italiana. . i ottob. 91 25 %

a Francia. . . .
90 giorni e 101 m '

Parizi . . . a. Cheques .
-
-

- - - 109 00
V/s Londra , , . .

90 giorni - - 25 63 - -
,
'

, . . . 60 giorni - - -- a

, , , .
Cheaues - -

,
- - - •

Vieuua-Trieste
.

90 gIorni Y a .

Germania; -. , Cljeques s.
• - , . *

Risposta ai premi • • t 28 Gonnaio
Prezzi di compensazione
compensazione , . . .

W •

Liquidazione -
, '.. . .

30 s

Sconto di Banca 5 IIS010. Interessi anile anticipazioni.

Per 11 Sindaco FRANCEBCO DE VECCHIS.

Visto : Il Deputato di Borsa : ROMOLO TITTONI,

,
490 -3

.. ....
--

....... .......1380-
....... --1008 ..... .... ,,

--4

....... --Sii31til23titti. ....... --

.... ..

--

....... . .....
305-

.......
--

....... .......
85-

.......
--

....... .......
450-

... ...
--

....... .......
370-f

....... --216,75817,53... ....... --

....... --204.. ... ....... --?

.......
--
....... .. ....

80-

.......
--

.... .. . .....
235-

....... --110...... ..... .
,- cena

..
....

---

.. .... ....... 170-

21 I I

PRE:ZI DI CONPENSAZIONE 1 ELLA FINE DICEMBRE 18)1,

Rendita 5
. . . 98 10

wa 8 . . .
56 -

Obbl. Beni ecles.
.

98 -
Prest.Rotschild5

.
101 -

Ob.cittadiRemat o 4:5 -
» CreditoFondfa

Santo Spirito .
456-

• CreditoFundiario
BancaNazionale 480-
CreditoFondlario
Ban. Naz.Gilt To 485-

Az. Fer. Meridionali. 645 -
Mediterranee 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1380 -

Romana . 1050 -
Gen raio . 300 -

Az. Banco di Roma. 305-
Banca Tiberina . 25 -

Ind. e Com.
,

903 -
· Certif. 475-

Soo. Cred. Mobil 4 0-
Merld. 47 -

Gas siampigi. 700 -
AcquaMarola

at
. . . 105) -

Condòt. d'ac. Bis -
Gen Illumin. Bis -

Tramway Om. 114 -
cert, prov. - -

Ifolini e Ma-
gaz. Gen. .93 -

Immobiliare. 228 -
Fond.Hallana - -
Min Antim. . - -

Az. Soc. Nat. Later. E25 -
Navig. Gen.
Italiana

. 315 -
M rgi..
doallaPicco-
la Borsa . Bis -

,
Caoutchouo TO -
An.Piem.di
Elettr. . . 250
Risanamen. 175
Fondiar. in-
cendi . . 85 -
Fond. Vita. 250 -I

Obbl. Soc. Imm. 5 ,405 -
*** 170-
> a Ferrovi ggo ...
> Terr, Napoll-Ot-

,, talano
. .

240 -

TUMINO IIAFFAELE, Gerente. - Tipogralla della Gazzella U//lciale.


